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85 Vita in Camper

Testo di Lorenzo Bellini - Foto di Gianluigi Bonomelli

Arte e natura in riva al lago d’Iseo. Affacciato sulle dolci 
acque lacustri, colorate dal rifl esso delle montagne 

orobiche e bresciane, un borgo tranquillo, ricco di storia, 
meta perfetta per una gita in giornata

LOMBARDIA
Bergamo

Passeggiare sul lungolago di uno degli specchi 
d’acqua che arricchiscono la natura lombarda 
è un’esperienza che entra nel cuore. Il lago 
d’Iseo, in particolare, ha poco da invidiare 
ai più celebrati laghi regionali, grazie alle 
piccole cittadine e ai borghi che si trovano 
sulle sue coste, oltre alla natura dei monti e 
delle valli che caratterizzano la zona intorno 
a Brescia e Bergamo. Lovere, in particolare, 
è uno dei borghi che maggiormente attirano 
l’attenzione in questo luogo, grazie alle sue 
attrazioni monumentali, al clima fresco di 
cui si può godere anche nelle estati più calde, 
all’ospitalità dei suoi abitanti e alla gustosa 
cucina lacustre. Tra una fetta di salame e una 
visita all’aff ascinante centro storico, Lovere è 
un paese in cui è piacevole perdersi.
Purtroppo non ci sono aree di sosta riservate 
ai camper, ma sul lungolago, a circa 150 metri 
dall’imbarcadero, si trova un punto di sosta 
che, seppur non attrezzato, vi permetterà 

di godere di una vista impareggiabile sulle 
acque del lago e sulle montagne che si 
specchiano sulle onde. Una delle immagini 
indimenticabili di questo luogo. Una breve 
e rilassante passeggiata porta fi no a piazza 
Vittorio Emanuele e all’adiacente piazza 13 
martiri, la quale è considerata la più bella 
del lago d’Iseo. Qui spiccano il Palazzo 
Podestarile, ultima testimonianza del vecchio 
ruolo di cuore pulsante paesano che questa 
piazza rivestiva fi no alla costruzione della 
strada rivierasca, e la Torre Civica. Questa 
riveste un particolare fascino grazie alla sua 
struttura merlata, all’orologio e, soprattutto, 
all’aff resco con il leone risalente al 1442, 
quando Lovere fu sotto il dominio della 
Serenissima Repubblica di Venezia. Da 
qui, risalendo per via Matteotti, si arriva a 
un altro importante edifi cio medievale: la 
Torre degli Alghisi, risalente al XII secolo. 
Tutte le attrazioni, però, sono raggiungibili 
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da questa piazza, dalla quale partono quasi 
tutte le strade e le reti cittadine. A pochi 
passi dalla Torre, in via Cavour, si trova la 
chiesa di San Giorgio, eretta alla fi ne del XIV 
secolo. La struttura originaria medievale è 
stata continuamente modifi cata fi no al XIX 
secolo, ma particolarmente interessanti sono i 
tesori custoditi tra le mura di questo edifi cio: 
qui si può ammirare la tela seicentesca “Mosè 
che fa scaturire l’acqua dalla rupe” di Jean de 
Herdt, una pala del XVI secolo raffi  gurante 
l’Ultima Cena di Paolo Cavagna e un’altra di 
Jacopo Palma il Giovane. 
Proseguendo su via Santa Maria, passando 
in mezzo ai numerosi palazzi e ville che 
caratterizzano la struttura del borgo, si arriva 
all’imponente basilica di Santa Maria in 
Volvendra, costruita tra il 1473 e il 1483. 
La struttura esterna dell’edifi cio si presenta 
con forme classicheggianti rinascimentali 
di gusto lombardo, ma la vera attrazione è 
l’interno. Ciò che colpisce di più il visitatore 
appena entrato è la colorazione: il giallo e 
l’oro dominano l’intera struttura, composta 
di tre navate separate da dodici colonne, 
facendola risplendere. Oltre al coro ligneo 
cinquecentesco e ad alcune pregevoli 
tele, il fi ore all’occhiello di questa basilica 
è rappresentato dalle antiche ante che 
racchiudono l’organo. Queste presentano 
all’esterno il dipinto dell’Annunciazione del 
Ferramola e, all’interno, i ritratti equestri dei 
Santi Patroni di Brescia, opera di Antonio 
Bonvicino detto “il Moretto”.
Tornando sul lungolago, verso piazza 
Garibaldi, si trova Palazzo Tadini. Questo 

edifi cio ottocentesco e dalle forme 
neoclassiche è sede dell’Accademia di 
Belle Arti e comprende la scuola di musica 
“istrumentale e vocale”, la scuola di disegno, 
il museo e la pinacoteca, ricca di opere della 
scuola lombarda e veneta risalenti al XV e al 
XVI secolo. All’interno si trova anche una 
cappella gentilizia, dedicata al fi glio del conte 
Tadini nel 1821, che custodisce un cenotafi o 
scolpito di Antonio Canova, amico personale 
del defunto giovane. 

 Come si arriva:
Da Milano prendete l’autostrada A4 in direzione di Brescia. 
Uscite a Seriate, vicino a Bergamo, e da lì prendete la SS42 verso 
il lago. Troverete le indicazioni per Lovere.
Da Brescia prendete la SP510 verso il lago e percorrete tutta la 
costa verso nord fi no ala punta nord. Da lì seguite le indicazioni 
per Lovere.

Dove sostare:
Il parcheggio più comodo per i camper si trova in piazzale 
Marconi. Fate attenzione, perché il sabato in questo stessa 
piazza si svolge il mercato cittadino, quindi non si può rimanere. 
In alternativa, è permesso parcheggiare in qualsiasi zona 
predisposta della città, rispettando il Codice della Strada.

Indirizzi Utili:
Comune di Lovere
Via G. Marconi, 19
Tel. 035983623 - Fax 035983008
www.comune.lovere.bg.it
info@comune.lovere.bg.it

Pro Loco di Lovere
Piazza 13 Martiri
Tel. 035962178
Fax 035962525

Lovere

 Specialità da gustare

Dominatrice incontrastata della cucina loverese è senza 
dubbio la polenta, che accompagna degnamente calda o alla 
griglia il gustoso pesce di lago o le carni, magari insaporendo 
il tutto con una generosa porzione di sugo. Non sono da 
dimenticare, però, i salumi, tra i quali particolarmente saporiti 
sono la salciccia di castrato, la soppressa e il “musetto”. Il 
pasto, innaffi ato magari da qualche bicchiere di vino della 
Franciacorta o della Valcalepio, viene concluso dalla dolce 
torta donizetti, leggera e friabile.

Dove mangiare:

Osteria Spirito Divino
Ristorante particolare per la sua suggestiva posizione 
sul porto, che un po’ ricorda le isole greche. Ambiente 
informale e cucina genuina.
Via del Cantiere, 17
Tel. 035983861

Ristorante La Marina del Porto
Specialità bergamasche da gustare sulla terrazza o nella 
saletta interna a vetri da dove si gode di una splendida 
vista sul lago.
Via Delle Baracche
Tel. 035983810
Fax 035983810
marinadelporto2002@libero.it

Eventi:

Dal 13 al 15 luglio 2007
W Lago 2007 - Porte Aperte in Canottieri. La “Canottieri 
Sebino Lovere” organizza una manifestazione con 
esposizione di barche da competizione, prove di 
attrezzature, serate gastronomiche e musica

14 luglio, 3 e 10 agosto 2007
I comici di Zelig a Lovere. Tre date per assistere alle 
divertentissime performance degli artisti del cabaret 
di Zelig. Gli spettacoli vedranno sul palco Pali e Dispari 
(14/7), Marco della Noce (3/8) e Antonio & Michele 
(10/8). Informazioni al numero 035960150

19 luglio e 9 agosto 2007
Ludobus. Due serate all’insegna del divertimento per 
grandi e piccini al Porto turistico. Un furgone attrezzato 
con il più svariato materiale, utilizzabile per giocare in 
mille modi diversi con l’aiuto di animatori professionisti

Dal 27 al 29 luglio 2007
20° Araberara. Tre serate all’insegna del divertimento 
e della cultura per festeggiare l’anniversario della 
fondazione del giornale Araberara
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